
sì Vede, per il costume il quale vi è, che tutte le donne 
e uomini, vecchi e putti, padroni e servitori stanno nelle 
botteghe, su le portelo vero sopra la strada; poi per quelle 
strade per le quali vanno gli uomini, vanno tutti gii 
animali, conduconsi tutti li carri, mule e altre cose ba- 
sLase1 : le quali tutte se si vedessero insieme in questa città 
sopra la strada, furiano parer molto maggior numero di 
quello che pare. Concludo che ivi ne sia maggior numero, 
ma il nostro è più ouorevol popolo. Quella ancora non 
è più grande, perchè Parigi è stato circuito da molti in 
tre ore e meno, a piedi, di passo mediocre; e nelle estre­
mità sono molti giardini.

Quivi è un ginnasio in filosofia e teologia. Si dice 
esservi scolari venticinque mila, ma non sono tanti. Per 
la maggior parte sono putti, perchè ognuno, per povero 
che sia, impara a leggere e scrivere.

In Parigi è un parlamento di centoventi consiglieri 
che in diverse parti si di vidono, li quali definiscono non 
sola mente tutte le cause in ultima instanza della Fran­
cia, Piccardia e Chiampagna, ma tutte le altre cause 
espedite nelli altri parlamenti di tutte le altre parli 
della Francia. Questi, come tutti gli altri consiglieri delti 
altri parlamenti, hanno duecento scudi all ’ anno, e sono 
in vita. Giudicano le cause così civili come criminali 
ex  lectura  delli processi; nè sono admessi avvocati per 
difendere alcuna delle parti, da poi che è concluso in 
causa. Non entrano se non dottori, ma certi non sanno 
lettere; e procede che ora tutti si vendono, per il che il 
re cristianissimo dona a’ suoi servitori quelli offizi, li 
quali loro vendono.

1 P o r ta b ili ,  voce greca. Iìar.tagio per facchino  hanno gli ani ¡chi To­
scani (Tomm aseo)»


